Dichiarazione del Prof. Fabio Bettoni per la salvaguardia ed il recupero dei beni culturali della città





- L’impegno primario, ha dichiarato il Consultore per i beni culturali prof. Fabio Bettoni, va messo per la tutela, la sicurezza, l’assistenza dei cittadini e a tutto ciò che può favorire il ritorno alla cosiddetta normalità.


Il terremoto non ha colpito soltanto beni individuali, ma anche valori ambientali, storici e artistici.


Come Consultore, faccio rilevare a quanti (tecnici, volontari, Vigili del Fuoco), che le lesioni del nostro patrimonio storico culturale sono profonde, anzi gravissime.


Quando parlo del patrimonio culturale, mi riferisco non solo al patrimonio civile, ma anche a quello religioso, sia quello maggiore per le grandi emergenze architettoniche, sia il tessuto minore e minimo che attesta  le origini medievali della nostra città. 


Qualsiasi forma d’intervento atto a tutelare l’incolumità dei cittadini, deve tener conto di ciò e del fatto che, piccole operazioni di rimozione e di conservazione del rimosso, possono garantire l’incolumità pubblica e al tempo stesso la salvaguardia di qualsiasi manufatto.


La nostra storia non finisce qui, andrà avanti con l’impegno di conservare la memoria del  passato, continuando a valorizzarla. -


- Da questo punto di vista, ha concluso il prof. Bettoni, è auspicabile che gli interventi, sia immediati che di più lungo respiro, siano qualitativamente adeguati, con viva attenzione verso tutte quelle moderne tecnologie ambientalmente compatibili; dal disastro può nascere una grande opportunità culturale e civile della nostra cit
